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1. Ambito di riferimento
Nella presente nota sono illustrate le modalità utilizzate per la determinazione della Tipologia 
Opere agricole:

Tipologia  24 OPERE  AGRICOLE:  i prezzi  sono  relativi ad un cantiere  di nuovo  impianto  e di 
miglioramento  fino  a  2  milioni  di  euro  per  la  realizzazione  di  opere  agricole  quali  la 
sistemazione, il miglioramento e la gestione dei terreni, la realizzazione, il miglioramento e 
la gestione di  impianti e di strutture finalizzate allo svolgimento delle attività di coltivazione, di 
allevamento e di quelle a esse connesse, con finalità sia produttive che ambientali.

Entro tale tipologia stati individuati i seguenti Capitoli, a Ioro volta suddivisi in Voci e Articoli, 
codificati secondo la nomenclatura del Prezzario:

24.T01 SISTEMAZIONI  DEI TERRENI:  interventi finalizzati a creare le condizioni  per la successiva 
messa a coltura dei terreni saldi, a realizzare e mantenere le sistemazioni superficiali dei terreni 
agricoli e le sistemazioni idrauliche.
24.T02  LAVORAZIONI DEI  TERRENI:  di  preparazione  e coltivazione  dei  terreni,  inclusa  la 
realizzazione di drenaggi, la fertilizzazione, il controllo delle infestanti e dei parassiti.
24.T03 IMPIANTI DI COLTURE ARBOREE, ARBUSTIVE ED ERBACEE: realizzazione e 
miglioramento (infittimenti, sovrainnesto etc..) di impianti di specie arboree, arbustive e erbacee.
24.T32 RECINZIONI: interventi finalizzati alla realizzazione o al miglioramento di recinzioni
24.T40 TRASPORTI E MOVIMENTAZIONE MATERIALI

Per ciascuno dei Capitoli individuati è stato sviluppato un articolato delle Opere agricole e sono 
state condotte le relative Analisi volte alla defìnizione e alla quantificazione degli impieghi di 
macchine, materiali e manodopera necessarie  al  Ioro svolgimento. La definizione delle Opere 
agricole e delle relative Analisi è il risultato del confronto e della valutazione sistematica di una 
pluralità di fonti di informazione sia di tipo primario che secondario.

Di  seguito  sono  illustrate  le  questioni  e i  criteri  generali  con  cui  sono  state  eseguite 
l'articolazione delle Opere e le relative Analisi.

2. Note tecniche

2.1. Particolarità de contesto di pertinenza delle Opere agricole
Fattori     di     variabilità      

Le Opere agricole sono caratterizzate da una grande  ed ampia  varietà  di situazioni.  Tale 
variabilità è dovuta, oltre che alla molteplicità delle opere stesse, alla combinazione dei seguenti 
fattori che in generale caratterizzano il settore agricolo:

- la diversità di contesto, soprattutto fisico (es. pendenze, tipo di terreno, ecc.) e per certi 
aspetti anche economico;

- la molteplicità delle tipologie di realizzazione delle opere aventi le stesse finalità (es. diverse 
forme di allevamento degli arboreti, ma anche diversi sesti di impianto; diversi materiali o 
gruppi  di  materiali,  come per  esempio  per  le  diverse  tipologie  di  paleria  per  gli  impianti 
arborei);

- la molteplicità delle tecniche di realizzazione, ovvero delle singole operazioni eseguite (es. 
scasso reale con aratro o con ripper, espianti degli arboreti, ecc.);

- la molteplicità delle modalità di esecuzione delle stesse operazioni (ovvero dei “cantieri di 
Iavoro”) con macchine a attrezzature con diverse capacità di Iavoro e diverso impiego di 
manodopera.

Inoltre, al fine della determinazione del costo di ciascuna opera, è da considerare anche la 
molteplicità di materiali  impiegabili  che moltiplica  in modo esponenziale il numero delle 
casistiche possibili.

Livelli         di     difficoltà         di     esecuzione      

Le caratteristiche di contesto possono determinare diversi livelli di "difficoltà" nella realizzazione 
delle opere previste.

In particolare risultano influenti quelle inerenti il terreno, ovvero la tenacità, la pendenza e la 
pietrosità, caratteristiche che saranno più oltre esaminate in dettaglio.

Considerata l'estrema variabilità delle situazioni, delle modalità di esecuzione delle operazioni, le 
interazioni che esistono tra le Ioro diverse caratteristiche e per non espandere eccessivamente il 
numero di casi da considerare, i livelli di intensità di queste caratteristiche devono essere riuniti in 
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classi i cui limiti, però, risultano necessariamente arbitrari e talvolta neanche significativi per la 
valutazione del Ioro effetto.

Si è scelto pertanto di evitare di definire dei “livelli di difficoltà" con relativi limiti e di dare 
invece una definizione “qualitativa” delle caratteristiche influenti del contesto comprendendola per 
quanto possibile in quella dell'operazione stessa.

Solo in pochi casi sono state individuate delle classi per le quali le analisi hanno fatto riferimento ai 
valori medi di esse (es. la pendenza circa le sistemazioni a ciglioni e terrazzi). Negli altri invece 
sono state previste particolari modalità di esecuzione (es. lavorazioni con ritorno a vuoto o meno in 
base alla pendenza), operazioni specifiche (es. sistemazione del pietrame di risulta) o addirittura 
voci specifiche più o meno articolate (es. spietramenti).

In questi ultimi casi l'opportunità (o la necessità) di eseguire queste operazioni non può che essere 
demandata alle competenze tecniche del progettista (o delI'istruttore della pratica di controllo) sulla 
base della conoscenza (o di una descrizione esauriente) delle caratteristiche complessive del 
contesto.

2.2. Criteri generali dell'articolazione delle Opere agricole

Alla grande variabilità descritta si contrappone la necessità di contenere l'articolazione delle opere 
da inserire nel prezzario entro limiti che ne consentano una fruttuosa ed efficiente utilizzazione da 
parte dei progettisti. Per rispondere a questa necessità si è operato su più livelli.

A) Individuazione delle situazioni più frequenti nei diversi ambiti di interesse, sia rispetto al 
dettaglio dei diversi tipi di opere che ai contesti, alle tecniche e alle modalità di esecuzione. Ciò 
vale anche per l'articolazione delle Risorse: macchine (AT) e materiali (PR) e per l'impiego di 
manodopera (RU) con le diverse qualifiche.

B) Spinta suddivisione deII'articoIato delle opere in operazioni quanto più possibile “elementari" da 
assemblare tra Ioro in base alle specifiche esigenze di ciascun caso concreto.

C) Separazione, salvo pochi casi, del costo dei materiali impiegati da quello della esecuzione delle 
opere (fabbisogni di macchine e manodopera). Essi sono stati comunque definiti e classificati (con 
gli  stessi criteri generali)  e dovranno essere considerati  a  parte nella redazione dei computi 
complessivi.
Circa quest'ultimo punto si fa presente che i materiali sono stati computati all'interno dell'analisi dei 
singoli Articoli solo per la realizzazione dei drenaggi (Voci 24.T02.009 e 24.T02.010) in quanto 
sono  quantificabili  direttamente  in  base  ad  una  esecuzione  standard  rispetto  alla  profondità 
prevista, definita nei singoli Articoli, che determina anche la larghezza di scavo. Questo rapporto ha 
reso possibile anche adottare come unità di misura il metro lineare di uso più agevole, sia in fase 
di progetto che di collaudo, rispetto alla più diffusa quantificazione per volume.

Le opere previste sono quindi da intendersi come standard, sia per le operazioni previste che per le 
quantità  considerate  nelle  analisi,  e  riferite  a  un  contesto  generale  e  a  tecniche  normali 
nell'ambito di quanto specificato nelle descrizioni di ciascuna voce e articolo.

2.3. Tenacità, pendenza e lavorazioni del terreno

La tenacità di un terreno, determinando un maggior sforzo di trazione nelle lavorazioni del terreno, 
influenza certamente i tempi di Iavoro e quindi i costi delle operazioni, soprattutto se associata a 
condizioni di pendenza elevata.

Si è però ritenuto di non considerare alcuna distinzione delle opere in base alla sola tenacità sulla base 
di queste considerazioni:

- la  misura della  tenacità  risulta  alquanto complessa,  anche se  è  possibile  determinarla 
indirettamente tramite i “triangoli di tessitura” sulla base delle analisi granulometriche del terreno;

- su terreni più forti sono utilizzate di norma macchine di maggior potenza con riduzione dei 
tempi di lavoro;

- le classi di potenza delle macchine previste dal Prezzario sono molto più ampie rispetto alla 
casistica prevedibile in base alla tenacità;
- una eventuale articolazione delle operazioni in base alla tenacità risulterebbe pertanto molto
aleatoria.

La pendenza risulta significativa per l'esecuzione delle lavorazioni del terreno quando determina la 
necessità  di  eseguirle  con  "ritorno  a  vuoto",  cioè  solo  in  discesa  (vedi  Articoli  compresi  fra 
24.T02.001.001 e 24.T02.001.009). Tale esigenza è dovuta alla combinazione delle caratteristiche  del 
lavoro da eseguire, della profondità di esecuzione e della tenacità del terreno che insieme possono 
determinare un eccessivo sforzo di trazione.
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Anche in questo caso non sono stati definiti limiti di pendenza in quanto quest'ultima deve essere 
considerata nella scelta delle modalità di esecuzione in base alle caratteristiche operative e di 
contesto complessive.

Circa  il ritorno a  vuoto  si osserva  che esso  è  normalmente  eseguito  con gli aratri  da  scasso, 
perlomeno per lavorazioni oltre una certa profondità, indipendentemente dalla pendenza (vedi 
Articolo 24.T02.001.005).

2.4. Pendenza e sistemazioni de/ terreno (ciglioni e terrazzi)

Circa le sistemazioni  dei terreni sono state distinte tre classi di pendenza in quanto essa può 
essere  discriminante  non  tanto  per  la  definizione  di  un  livello  di  difficoltà  quanto  per  le 
caratteristiche dell'opera stessa: realizzazione di ciglionamenti (Voce 24.T01.007) e terrazzamenti 
(Voce 24.T01.008), in base anche alle caratteristiche del terreno.

Il costo di queste opere dipende fondamentalmente dal volume di sterri e rinterri necessari e dai 
relativi tempi di Iavoro.

La classificazione adottata si basa sulla constatazione che si può presumere un rapporto standard tra 
altezza e larghezza dei ripiani che dipende dalla pendenza e che è indipendente dallo sviluppo 
lineare  dell'opera.  Quindi  per  una  certa  pendenza  del  profilo  originale  del  terreno  sono 
determinabili le sezioni e di conseguenza, per ogni metro lineare dell'opera, i volumi di terreno da 
spostare in funzione dell'altezza dei ciglioni o dei terrazzi.

Sono stati considerati valori standard per classi di pendenza media e di altezza e determinati 
quindi i  costi in base ai metri cubi di terreno spostato tramite la capacità oraria di Iavoro delle 
macchine impiegate.

La scelta delle macchine (sia per tipo che per dimensioni) considerate nelle Analisi proposte tiene 
conto della “agibilità” dei ripiani in base alla Ioro larghezza e alla pendenza del profilo originale del 
terreno.

Si tratta di una necessaria semplificazione concettuale che porta a valori standardizzati ma che si 
ritengono comunque accettabili. La precisione risulta anche influenzata dalla omogeneità delle 
caratteristiche dell'opera all'interno dei singoli tratti considerati (pendenza e altezza medie di 
ciascun tratto).

Inoltre  l'uso  del  metro  lineare  per  la  quantificazione  di  queste  opere,  rispetto  alla  classica 
formulazione per metro cubo dei piani di movimentazione terra, rende molto più agevoli sia la 
predisposizione dei computi dei costi in fase di progettazione che le verifiche in sede di istruttoria e 
collaudo. La quantificazione in base ai metri cubi potrà comunque essere utilizzata in alternativa 
ricorrendo ad altre voci presenti nel Prezzario seppure non riferite alle Opere agricole (per es. 
quelle previste per le Opere di difesa del suolo o altre ritenute più opportune).

Ciglionamenti  

Si riportano di seguito gli schemi e le formule generali per il calcolo dei volumi di sterri e rinterri 
(Fig. 1) e i risultati ottenuti in termini di volumi di terreno spostato e di larghezza dei ripiani in 
funzione dei diversi valori di pendenza e altezza (Tab. 1 e Tab. 2).

Figura 1 - Ciglioni: calcolo sezioni sterri e rinterri
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Tabella 1 - Ciglioni: volume sterro e rinterro (mc/m)

pendenza
0,80 1,00

altezza
1,50

(m)
2,00 2,50 3,00

15% 0,50 078 1,76 3,13 4,90 7,05
20% 0,37 0,58 1,29 2,30 3,59 5,18
25% 0,29 0,45 1,01 1,80 2,81 4,05
30% 0,23 0,37 0,83 1,47 2,29 3,30
35% 0,20 0,31 0,69 1,23 1,92 2,76
40% 0,17 I 0,26 I 0,59 | 1,05 | 1,64 | 2,36

Tabella 2 - Ciglioni - Calcolo larghezza ripiani (m)

pendenza
0,80 1,00

altezza
1,50

(m)
2,00 2,50 3,00

15% 5,0 6,3 9,4 12,5 15,7 18,8
20% 3,7 4,6 6,9 9,2 11,5 13,8
25% 2,9 3,6 5,4 7,2 9,0 10,8
30% 2,3 2,9 4,4 5.9 7,3 8,8
35% 2,0 2,5 3,7 4,9 6,1 7,4
40% 1,7 I 2,1 I 3,2 | 4,2 | 5,3 | 6,3

Nelle analisi sono stati utilizzati i valori di pendenza e altezza medi delle classi considerate. La classe di 
minor altezza è stata considerata solo per quella di minor pendenza in quanto per le altre corrispondono 
larghezze dei ripiani ritenute troppo modeste per una razionale coltivazione.
Terrazzamenti
Nei terrazzamenti deve essere aggiunto il costo della realizzazione dei muretti a quello della 
movimentazione terra. Le macchine impiegate sono di dimensioni minori rispetto a quelle previste per i 
ciglionamenti.
I costi dei muretti a secco dipendono soprattutto dal volume del paramento (muretto vero e proprio) e del 
drenaggio retrostante che sono determinati sia daII'aItezza che dallo spessore del muretto, quest'ultimo 
dipendente a sua volta daII'aItezza.
L'altezza incide anche sulla difficoltà di realizzazione dato che oltre 1,5 m circa occorre utilizzare un 
ponteggio oppure operare dall'alto e inoltre è necessario un maggior impiego di manodopera. Per la 
manodopera necessaria per la realizzazione del solo muretto è stata considerata la categoria "qualificato".
I costi dei muretti a secco sono stati determinati per metro cubo di paramento e poi, per ogni classe di 
altezza, riportati a metro lineare.
Di seguito si riportano gli schemi e le formule generali per il calcolo dei volumi di sterri e rinterri (Fig. 2) e i 
risultati ottenuti in termini di volumi di terreno da movimentare, di larghezza dei ripiani e di volumi dei 
muretti, con diversi valori di pendenza e altezza (Tab. 3 e Tab. 4).
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Figura 2 - Terrazzi: calcolo sezioni sterri e rinterri (al lordo del muretto)

Tabella 3 - Terrazzi: volume sterro e rinterro e dei muretti (mc/m)

pendenza
0,80 1,00

altezza
1,30

(m)
1,50 2,00 2,50

20%
25%

0,40
0,32

0,63
0,50

1,06
0,85

1,41
1,13

2,50
2,00

3,91
3,13

30% 0,27 0,42 0,70 0,94 1,67 2,60
35% 0,23 0,36 0,60 0,80 1,43 2,23
40% 0,20 0,31 0,53 0,70 1,25 1,95
45% 0,18 0,28 0,47 0,63 1,11 1,74

profondità muretto (m)
base 

testa 
media

0,40 0,40 0,60 0,80 0,80 1,00
0,30 0,30 0,40 0,40 0,50 0,50
0,35 0,35 0,50 0,60 0,65 0,75

\oIumemuretto(mc/m) 0,28 0,35 | 0,65 0,90 | 1,30 1,88

Tabella 4 - Terrazzi: calcolo larghezza ripiani (m)

pendenza
0,80 1,00

altezza
1,30

(m)
1,50 2,00 2,50

20% 4,0 5,0 6,5 7,5 10,0 12,5
25% 3,2 4,0 5,2 6,0 8,0 10,0
30% 2,7 3,3 4,3 5,0 6,7 8,3
35% 2,3 2,9 3,7 4,3 5,7 7,1
40% 2,0 2,5 3,3 3,8 5,0 6,3
45% 1,8 2,2 2,9 3,3 4,4 | 5,6

Nei terreni terrazzati l'agilità delle operazioni risulta normalmente ridotta per la ristrettezza delle superfici 
lavorabili e per la pendenza degli accessi. Per questi motivi per le Voci che seguono è stata prevista 
la distinzione fra operazioni eseguite in terreni terrazzati e non:

- espianto arboreti (Voci 24.T01.004 e 24.T01.005);
 - scassi (Voci 24.T02.002 e 24.T02.003)
- affinamento del terreno pre impianto (voce 24.T03.001)
- squadri (Voce 24.T03.002)
- trattamenti (Voce 24.T03.004)
- messa a dimora delle piante (Voce 24.T03.006)

Ripristino         di         vecchi         ciglioni         o     terrazzi      

Gli interventi su ciglioni e terrazzi già esistenti (vedi Voce 24.T01.010) non interessano le notevoli 
movimentazioni di terra dipendenti da pendenza e altezza considerate per la realizzazione ex 
novo. Anche gli impieghi di macchine e manodopera per le differenti classi di altezze non risultano 
significativamente diversi tra Ioro.

Pertanto per questa voce non è stata prevista alcuna classe di pendenza e di altezza e sono stati 
considerati valori standard riferiti a situazioni medie.

Muretti         a         secco         in     terrenì         a     modesta         pendenza      

E' stata considerata a parte la realizzazione di quei muretti necessari indipendentemente dalla 
condizioni di pendenza elevata e che non comportano i notevoli movimenti di terra propri dei 

S = sezione sterro 
R = sezione rinterro 
H = altezza muretto
p = pendenza % del terreno 
L = H / p = larghezza ripiani

S = R = ( H/2 x L/2 ) / 2
       S     =     R     =         H          8p                           

Trascurata la pendenza del paramento del muretto (0-20%)
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ciglionamenti e dei  terrazzamenti (24.T01.009).  E  questo il  caso,  ad esempio,  dei  muretti di 
confine, quelli al piede dei ciglioni ai lati delle strade, ecc..

Per queste opere il volume del muretto resta l'unico parametro significativamente influente sui costi 
di realizzazione e pertanto sono state considerate solo le diverse classi di altezza.

2.5. Pietrosità

Come accennato in precedenza, in alcuni casi la definizione di questo parametro di difficoltà delle 
condizioni di contesto risulta implicito nella stessa natura dell'opera eseguita la cui necessità deve 
essere stabilita in base ad una valutazione complessiva e generale che sfugge al confronto con 
precisi limiti numerici.

Infatti alcune operazioni sono eseguite o meno indipendentemente dalla presenza di una precisa 
percentuale di pietrame, ma comunque elevata, in base anche alla destinazione colturale prevista 
per il terreno (per es. diverso è il caso di un seminativo rispetto all'impianto di un arboreto). Per 
queste opere non è stata definita alcuna specificazione delle condizioni di "elevata pietrosità".

E' stato invece tenuto conto di questo parametro per alcune modalità di esecuzione degli scassi 
(vedi Articolo 24.T02.001.012), degli spietramenti (Voci 24.T02.004 e 24.T02.005) e di particolari 
situazioni puntuali quali gli affioramenti rocciosi (Voce 24.T02.006).

E’ stata invece adottata la distinzione in “terreni ad elevata pietrosità” o meno nei casi in cui è 
prevista  la  sistemazione  del  pietrame  di  risulta  da  eseguirsi  con  macchine  dedicate  o  da 
comprendere nei maggiori tempi di esecuzione (ovviamente riferiti a condizioni medie, dato che 
altrimenti avrebbero dovuto essere calibrati in  base ad una eccessivamente ampia casistica 
conseguente  alla  quantità  di  pietre,  alla  distanza  dal  punto  di  accumulo,  ecc.  per  ottenere 
comunque un livello di precisione del tutto insufficiente).

Si tratta di alcuni articoli riguardanti gli spianamenti del terreno (Voce 24.T01.006), la realizzazione di 
affossature (Voce 24.T01.012) e gli scassi (Voci da 24.T02.001 a 24.T02.003).

Per tutti i casi occorre comunque definire la qualità “alta pietrosità". Circa questa definizione, in 
alcuni dei prezzari di attinenza agricola esaminati, al fine di definire un limite minimo di pietrosità 
significativo per la determinazione dei costi delle operazioni o per la quantificazione dei diversi 
tempi di lavorazione (e quindi dei prezzi), è indicato il parametro “percentuale di scheletro”. Si 
ritiene che questo parametro, seppure facilmente determinabile con le comuni analisi del terreno 
agrario (determinazione della granulometria), sia decisamente inadeguato allo scopo. Infatti il 
termine ha un ben preciso significato tecnico che indica la percentuale della frazione di terreno con 
particelle di diametro maggiore di 2 mm secondo la nota Scala Udden-Wentworth, mentre l'insieme 
delle frazioni con diametri minori costituisce la “terra fine” (vedi argomento specifico in Bibliografia). E’ 
evidente che tale limite inferiore risulta inadeguato portando a considerare anche particelle di 
piccolissime dimensioni che di fatto risultano ininfluenti sulle operazioni in questione. Se invece il 
termine fosse interpretato in modo approssimativo come sinonimo di “pietrosità” o “quantità di 
pietre”, risulterebbe egualmente impreciso.

Quale riferimento dimensionale minimo, seppure sempre come valore indicativo, potrebbe essere 
semmai utilizzato quello del " Ciottolo molto grossolano” corrispondente ad un diametro di circa 13 
cm,  come riportato nella  versione estesa della  suddetta  scala  Udden-Wentworth (vedi  Fig.  1  -  
versione di uso più frequente nell'ambito di studio dei sedimenti che non in quello del terreno 
agrario).
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Figura 3 - Scala Udden-Wentworth (versione estesa)

Diametro delle
particelle in ϕ

Diametro delle 
articelle in mm Definizione

> 256 Masso Boulder

256- 128 Ciottolo molto grossolano Cobble
128- 64 Ciottolo grossolano Cobble
64- 32 Ciottolo medio-grossolano Pebble

32- 16 Cionolo medio Pebble
16- 8 Cionolo medio-fine Pebble
8 4 Cionolo fine Pebble
4- 2 Granulo Granule
2- 1 Sabbia molto grossolana Very coarse sand
1- 1/2 Sabbia grossolana Coarse sand

1/2 1/4 Sabbia media Medium sand

1/4 1/8 Sabbia fine Fine sand

1/8- 1/16 Sabbia molto fine Very fine sand

1/16- 1/32 Silt grossolano Coarse silt

1/32- 1/64 Silt medio Medium silt

1/64- 1/128 Silt fine Fine silt

1/128 1/256 Silt molto fine Very fine silt

<1,‘256 Argilla Clay

Pertanto il termine “pietrosità elevata” utilizzato per alcuni articoli del Prezzario è così definibile:
“Terreni con presenza di ciottoli e pietre (di dimensioni indicativamente maggiore di 13 cm) in quantità tale 
da rendere opportuna l'esecuzione di operazioni specifiche (es. spietramenti) o l'uso di macchine adeguate 
per  il  loro  allontanamento  (es.  scasso  con  benna  grigliata;  impiego  di escavatori  oppure  di  pale 
meccaniche per la sistemazione del pietrame di risulta negli scavi).”

2.6. Attrezzature (AT) - Cosfo orario delle macchine 
Termini della questione
Per le Attrezzature (Tipologia AT) nel Prezzario regionale è stato fatto finora riferimento solo al "prezzo  di 
noleggio" ("ATTREZZA TURE: I prezzi, sono valevoli per noli di attrezzature ...") che non sempre è reperibile 
per quelle di interesse delle Opere agricole.
Occorre preliminarmente osservare che dal punto di vista tecnico si distinguono:
   -  le "Macchine operatrici semoventi" che nella Ioro configurazione standard possono eseguire 

direttamente alcune operazioni (si tratta soprattutto di macchine per movimento terra).

- “Macchine motrici” (per quanto riguarda le Opere agricole sono i trattori, gommati o 
cingolati) che sono dotate di motore autonomo (con conseguente consumo di carburanti) e 
capaci di  svolgere le operazioni solo se abbinate a qualche attrezzo (per es.: trattore + 
aratro; trattore + rimorchio);

- "Macchine operatrici” p.d, ovvero gli attrezzi che svolgono il Iavoro (aratri, zappatrici, ecc.) 
classificate nel previgente Prezzario come "accessori".

Per le macchine operatrici semoventi e per quelle motrici (essenzialmente i trattori gommati), 
esiste un mercato del noleggio in quanto comunemente utilizzate nel settore edile e stradale, 
seppure le seconde considerate prevalentemente come mezzi di traino e non come fonte di  
potenza per le  macchine operatrici  (significativa in questo senso è la  collocazione originaria 
all'interno del Prezzario nel Capitolo "Mezzi di trasporto").

Il problema si pone in quanto è stato appurato che per le Macchine operatrici e per i trattori 
cingolati non esiste un "mercato del noleggio" abbastanza ampio al quale fare riferimento per la 
rilevazione dei prezzi. I pochi casi trovati si riferiscono soprattutto a macchine per il gardening o a 
livello hobbistico.

In effetti in agricoltura la funzione di fornitura temporanea delle macchine è assolto dai terzisti che 
forniscono però un servizio che comprende l'intera operazione e non il solo uso delle macchine. 
Sebbene sia possibile rilevare i prezzi di mercato di questo tipo di servizi, per diverse motivazioni è 
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stato impossibile fare riferimento a questa tipologia di fornitori.

E’ stato quindi necessario stimare un "costo d'uso" di queste macchine assimilabile, per quanto 
possibile, al "prezzo di noleggio" per garantirne la congruità e la coerenza con i costi delle altre 
macchine già presenti nel previgente prezzario (vedi Voci AT.N01.004, AT.N01.016, AT.N01.018, 
AT.N02.014 e AT.N02.022).

Schema di calcolo

Teoricamente il "costo orario di esercizio" di una macchina dipende da due parametri principali:  
il valore a nuovo e la quantità d'uso che ne viene fatto (anni e ore/anno).

Il  primo  parametro  è  facilmente  reperibile  sul  mercato  mentre  l'altro  dipende  dalle 
caratteristiche della macchina, che possono essere più o meno standardizzabili per categorie, e 
dal tipo di utilizzatore.

La scelta del tipo di utilizzatore risulta fondamentale e dipende dalle finalità per cui dovranno 
essere utilizzati i costi delle macchine.

Infatti sono diverse le intensità dell'uso di una macchina da parte di un agricoltore rispetto a un 
terzista o rispetto a un noleggiatore. L'agricoltore ha il vincolo delle dimensioni e dei fabbisogni 
della propria azienda e la necessità di poter comunque coprire alcune esigenze minime anche se 
le  macchine disponibili  possano risultare sotto impiegate.  Invece il  terzista e il  noleggiatore 
tenderanno a dimensionare il proprio parco macchine in base a un ben più ampio fabbisogno 
dato dal coacervo delle necessità dei Ioro clienti.

In letteratura sono reperibili diversi metodi di calcolo del costo d'esercizio delle macchine che 
differiscono per alcuni dettagli ma che fondamentalmente prevedono la determinazione di un 
costo complessivo che viene poi ripartito per le ore di impiego annuo (vedi argomento specifico 
in Bibliografia).

Le componenti del costo complessivo sono:

- costi fissi (Ci)

quota annua di ammortamento (Q )

interessi passivi annui (I)

spese  varie  annue  (ricovero,  sorveglianza  e  gestione,  imposte,  tasse  e 
assicurazioni) (Sv)

- costi variabili

costi di manutenzione e riparazione (Cmh)

consumi

manodopera

I costi per la manodopera del conducente e dei consumi di carburanti, lubrificanti ed altri 
materiali  sono normalmente inclusi nel costo di esercizio delle macchine, ma nel nostro caso 
sono  considerati separatamente dato che essi non sono compresi nel noleggio “a freddo” che 
costituisce la tipologia d'uso di riferimento del Prezzario.

Il costo orario delle macchine risulta quindi:

Per  ciascuna di  queste voci  sono reperibili,  per  le  principali  tipologie  di  macchine,  i  relativi 
coefficienti standard che fanno comunque riferimento, diretto o indiretto, al valore a nuovo 
della macchina (Vo). Resta invece da determinare l'impiego annuo (H ) che, date alcune premesse, 
può comunque essere stimato facendo riferimento a un "utilizzatore tipo".

Nell'intento di fornire uno strumento il più agevole possibile per la stima dei costi delle macchine 
necessarie per le Opere agricole  e la prevedibile necessità di implementarne di nuove, per la 
determinazione delle singole voci di costo sono state adottate formule di calcolo semplificate 
rispetto a quelle reperibili in letteratura.
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Quota di ammortamento:

dove:

Vo = valore iniziale;

VR = valore residuo;

n = vita economica, in anni;

p, = percentuale sul valore a nuovo.

- Interessi:         I= VaX r

Dove:

Va=VoX50%        = valore attuale medio

- Spese varie: Sv=cvXVo

Dove:

cv = coefficiente spese varie (= circa 1 - 4%)

Costi orari di manutenzione e di riparazione:

dove:

FR = fattore di riparazione;

Df = durata fisica della  macchina, in ore.

Impiego annuo: 

La  vita  economica (n)  è  legata  alla  obsolescenza tecnica  e  può  essere  standardizzata  per 
ciascuna tipologia di macchine. La durata fisica e l'impiego annuo dipendono invece dal tipo di  
utilizzatore  e  sono  inversamente  proporzionali  tra Ioro  in base  aII'accuratezza della 
manutenzione che viene eseguita.

Si osserva che il rapporto nHa/Di esprime la percentuale  d'uso complessivo  della macchina 
rispetto a quella massima teorica corrispondente aII'eguagIianza dei due termini nHa e Di. Si 
ritiene  che  tale  percentuale  d'uso  (p  )  possa  essere  stimata  in  base  alle  caratteristiche 
dell'utilizzatore "tipo" (agricoltore, terzista o noleggiatore) e della versatilità del tipo di macchina 
(per le trattrici è normalmente maggiore rispetto alle operatrici).

L'impiego annuo così calcolato può essere utilizzato anche per calcolare la quota oraria (Cfr) dei 
costi fissi (Cf):
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Invero nei casi in cui l'impiego annuo sia particolarmente intenso, ovvero che la quantità di ore 
di vita della macchina sia raggiunta in un numero di anni minore della vita economica, questo 
numero di anni dovrebbe essere sostituito alla durata economica.

Il  costo  orario  complessivo  risulta  quindi  così  determinabile  sulla  base  di  dati  parametrici 
standardizzabili e lasciando come sola variabile il valore a nuovo (Vo).

Tabelle     di     calcolo      

I coefficienti tecnici desunti dalla bibliografia reperita sono stati adattati alle specifiche finalità 
del  Prezzario  orientandoli  verso  l'uso  da  parte  di  aziende  agricole  seppure  in  situazioni  di 
"massima efficienza possibile". Si è tenuto conto anche di quanto appreso da tecnici agricoli che 
operano nel settore sulla base alla Ioro esperienza, soprattutto circa l'impiego annuo che deriva 
dai coefficienti utilizzati.

In particolare, rispetto ai dati bibliografici reperiti:

- è stata ridotta la vita economica  in considerazione della più veloce obsolescenza 
tecnologica (rispetto alla datazione delle fonti bibliografiche) che porta a sostituire prima 
le macchine, soprattutto le trattrici;

- è stata  aumentata  la  percentuale  di  impiego  annuo  (anche  in  considerazione  della 
riduzione precedente) che è stata posta pari  al 95% per le trattrici  (tipiche macchine 
polivalenti nelle aziende agricole e quindi di uso più intenso) e pari al 60% per le altre 
macchine;

- è stato ipotizzato un basso valore residuo, pari al 5% del valore a nuovo per le trattrici (in 
considerazione anche deII'eIevato impiego annuo) e nullo per macchine operatrici  (in 
considerazione anche della veloce obsolescenza che interessa anche queste macchine);è 
stato considerato pari a zero il saggio di interesse data la particolare situazione 
congiunturale attuale;

- è stata ridotta la percentuale delle spese varie perché comprese, almeno in parte, nelle 
voci “spese generali” e “utile di impresa” che nel Prezzario sono computate a parte;

- la suddetta percentuale stata considerata comunque maggiore per le trattrici gommate 
per l'incidenza delle assicurazioni conseguenti alla circolazione stradale.

I coefficienti suddetti sono riportati nella Tabella 5.
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Tabella 5 - Coefficienti per il calcolo del costo d'uso delle macchine agricole

Categoria macchine

Durata 
economica

Durata 
fisica

Fattore di
riparazione e 

manutenzione

Coeffciente 
spese varie

Percentuale 
d'uso

Impiego
annuo 

stimato
n Df FR cv pu Ha

anni ore % % % ore/anno
Macchine         motrici      
trattore a ruote 8 12.000 100,0% 3,0% 95% 1.425
trattore a cingoli 8 12.000 80,0% 1,0% 95% 1.425
transporter 8 12.000 100,0% 3,0% 95% 1.425
motocoIti'vatore 8 3.000 80,0% 0,5% 95% 356
cingolati speciali 10 12.000 80,0% 1,0% 60% 720
Macchine         operatrici      
rimorchio 8 3.000 80,0% 0,5% 60% 225
benna, caricatore frontale 8 2.000 100,0% 0,5% 60% 150
aratro rovesciatore 10 2.000 100,0% 0,5% 60% 120
ripuntatore 10 2.000 75,0% 0,5% 60% 120
assolcatore 8 2.000 75,0% 0,5% 60% 150
erpice a dischi 10 2.000 70,0% 0,5% 60% 120
zappatrice rotativa 8 2.000 75,0% 0,5% 60% 150
trincia-stocchi 6 1.500 60,0% 0,5% 60% 150
irroratrici 5 1.500 70,0% 0,5% 60% 180
spandiconcime centrifugo 6 1.500 80,0% 0,5% 60% 150
spandiletame 6 1.200 80,0% 0,5% 60% 120
semina e trapianto 6 1.500 75,0% 0,5% 60% 150
raccogli sassi trainata 10 2.000 75,0% 0,5% 60% 120
sbobinatrice portata 6 2.000 80,0% 0,5% 60% 200

Durata         del         noleggio      

I prezzi della maggior parte delle macchine già presenti sul Prezzario sono differenziati in 
base alla durata del noleggio: "1 giorno",“2-10 giorni" e “1 mese".

Si ritiene che per le Operazioni agricole non sia necessaria questa distinzione, tralasciando quanto
riferibile ai tempi di noleggio "1 giorno" e “2-10 giorni”. Infatti:

- la durata massima è più simile alla disponibilità illimitata delle macchine in proprietà 
quali sono normalmente quelle delle aziende agricole;

- solo nel caso di alcune macchine specifiche per l'esecuzione di particolari operazioni 
(per esempio alcune macchine movimento terra) si può presumere un uso limitato alla 
sola durata dei  cantieri  per la realizzazione delle opere considerate che però supera 
normalmente i 10 giorni, salvo casi di dimensioni particolarmente modeste;

- per la gran parte delle nuove macchine ed attrezzature ad uso agricolo è stato calcolato il 
"costo d'uso" come sopra esposto che sfugge alla distinzione della durata di un ipotetico 
noleggio.

Pertanto la durata dell'uso non è stata specificata nella definizione di queste nuove attrezzature. 
Inoltre nelle Analisi sono stati utilizzati, tra quelli che prevedono questa distinzione, gli articoli con 
la maggior durata del noleggio.

2.7. Attrezzature (AT) - Costo consumi carburante

L'agricoltura gode della possibilità di impiegare i carburanti a prezzo agevolato (ad accisa ridotta) di 
cui  al  D.M.  454/2001  e  ne  è  stato  assunto  l'uso  per  tutte  le  Opere  agricole  considerate 
presumendo che siano verificati tutti i criteri soggettivi ed oggettivi previsti da questa norma.

Il costo dei relativi consumi ha pertanto articoli autonomi che prevedono questa possibilità per cui

"Per il calcolo dei costi delle OPERE AGRARIE é stato utilizzato in generale il costo del 
"Carburante  agevolato"  (Voci  AT.N01.101  e  AT.N02.101).  Con  questo  termine  si 
intendono i carburanti ad accisa ridotta di cui al D.M. 14 dicembre 2001, n. 454.”

Inoltre, dato che l'uso di questi carburanti porta a costi minori, per evitare indebite agevolazioni nei 
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casi in cui non siano verificati i requisiti suddetti, è stato ritenuto che:

"Tale costo potrà essere sostituito con quello dei carburanti normali (Voci AT.N01.100 e 
AT.N01.100) solo per i soggetti e le operazioni per le quali l'impiego del carburante 
agevolato non è consentito in base alla normativa nazionale e regionale vigente."

Calcolo         dei     consumi      

Il  costo  dei  consumi  può essere  calcolato  con buona approssimazione in  base  alla  potenza 
"nominale" delle macchine motrici, al consumo specifico del motore e alla potenza effettivamente 
impiegata (potenza "continuativa") che dipende dall'operazione eseguita (tipo di attrezzo abbinato) 
e, ovviamente, al prezzo del carburante.

Circa la macchine movimento terra (Voce AT.N01.001) invece, considerato che sono già disponibili i 
costi dei  consumi riferiti al  carburante normale,  è  sufficiente sostituire il  prezzo del  gasolio 
normale con quello agricolo nella procedura di calcolo già utilizzata nel vigente Prezzario oppure 
ragguagliare i costi già disponibili in proporzione al rapporto tra i prezzi del gasolio normale e 
agevolato.

Nella  Tabella  6  sono  riportati  i  parametri  tecnici  per  la  determinazione,  noto  il  prezzo  del 
carburante, del costo dei consumi per le classi di potenza delle trattrici previste, tralasciando le 
Macchine operatrici per i motivi suddetti.

Tabella 6 - Coefficienti per il calcolo del costo dei carburanti
Consumo specifico

kg/CVora Litri/CVora
Motori         a     qasolio      
Consumo specifico 0,180 0,218
Consumo specifico olio motore 0,001

Motori     a     benzina   (generico) ^
Consumo specifico 0,220 0,303
Consumo specifico olio motore 0,007

Motosega (2 tempi a benzina) * 
Consumo specifico
Consumo specifico olio 0,300

0,600

Decespugliatore (2 tempi a benzina) *
Consumo specifico 
Consumo specifico olio ”

0,450
0,009

0,621

^ rrotore a 4 terrpi (es. piccoli rrotocoltivatori)
* pararretri per uso alla potenza continuativa 
“stirrato pari al 2% (rriscela)

2.8. Attrezzature (AT) - tipologia macchine motrici

L'impiego dei trattori gommati, per le operazioni agricole previste dal Prezzario e nelle normali  
condizioni operative, è di gran lunga prevalente rispetto a quello dei trattori cingolati che sono 
più adeguati a situazioni di pendenza elevata o per operazioni che richiedono grandi sforzi di 
trazione (es. scassi).

Pertanto nelle Analisi è stato in generale previsto l'uso di trattori gommati, restando facoltà 
degli utenti personalizzare eventualmente le Analisi con l'uso motivato di altre macchine. Nei 
terreni terrazzati invece è stato di norma considerato l'uso di trattori cingolati e per i trasporti 
l'uso più agevole delle motoagricole anziché l'abbinamento trattore-rimorchio.

2.9. Oneri aziendali della sicurezza

L'entità degli oneri per la sicurezza di ciascuna delle Opere previste è stata considerata in 
generale pari al 2% sulle spese generali.
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Valori maggiori sono stati previsti per le operazioni, non necessariamente più “rischiose”, per 
le quali è necessario però l'uso di particolari dispositivi di protezione:

 2,5% per le operazioni che prevedono l'uso della motosega;

 3,0% per le operazioni che prevedono ponteggi (muretti a secco di altezza oltre 2 m) e per 
i trattamenti disinfettanti o diserbanti.

Per le operazioni che non prevedono un significativo uso di macchine (es. squadri, messa a 
dimora manuale delle piante, ecc.) è stato invece indicato un valore minore (1,5%).

2.10. Risorse umane (RU) - Operi agricoli

Per la manodopera è stata adottata la classificazione prevista nei contratti di Iavoro provinciali 
per  il settore  agricolo:  Specializzato  super, Specializzato, Qualificato  super, Qualificato  e 
Comune.
Nella  compilazione delle  Analisi  è  stato  adottato il  seguente  criterio  per  l'attribuzione delle 
qualifiche, sulla base di quanto desumibile dai mansionari previsti nei suddetti contratti di Iavoro 
(vedi in Bibliografia):

- Specializzato: guida delle macchine; uso motosega.
- Qualificato: uso decespugliatore; realizzazione muretti a secco; assistenza livellamenti e 

posadreni con laser; esecuzione innesti.
- Comune: carico e scarico ed altre operazioni manuali generiche (manovalanza).

2.11. Impianti di arboreti e poliennali

Operazioni         di     impianto      

Per quanto riguarda la realizzazione degli impianti di arboreti e altre colture poliennali (Capitolo 
24.T03), esulano dal costo gli- impianti di irrigazione e antibrina e per la protezione dalla grandine.

Data la molteplicità di situazioni possibili, particolarmente numerose per l'argomento in questione 
(diverse specie, forme di allevamento, modalità di esecuzione, ecc.), le voci di questo capitolo 
sono state definite secondo i principi generali di articolazione indicati nel precedente paragrafo 2.2 
e quindi:

- i  materiali  (pali,  piantine, tutori,  ecc.)  sono esclusi  dalla rilevazione e dovranno essere 
computati a parte;

l'impianto è stato suddiviso in operazioni elementari ripetibili nelle diverse situazioni (es. 
posa pali, messa a dimora piante, ecc.), definendone inoltre i fabbisogni per unità (es. 
per ogni palo, per ogni pianta, ecc.) o per estensione (metro lineare per i fili di ferro)  
anziché per ettaro;

- sono state  definite  le  tipologie  fondamentali  (senza  strutture  di  sostegno,  strutture  a 
spalliera o a tendone, ecc.);

si  è cercato di  individuare per ogni  operazione elementare quali  siano i  parametri  più 
significativi  ai  fini  della  determinazione  dei  fabbisogni  e  quindi  rilevanti  ai  fini  della 
determinazione del costo.

In particolare, sono stati considerati i seguenti parametri:

- modalità di esecuzione (a mano, a macchina e con quali tipi di macchine);

tipologia  di  materiali  se  incidono sulle  modalità  di  posa in  opera (es.  scavo buca con 
escavatore per l'ancoraggio dei pali di testata con piastre di cemento o con trivella per la  
posa di ancore ad elica);

- tipologia  e  densità  di  impianto,  dalla  cui  combinazione  derivano  sia  la  necessità  di 
strutture di sostegno (es. pesco a vaso con sesto rado o melo a spalliera con altissima 
densità)  e le Ioro dimensioni  (es.  Io sviluppo per ettaro delle strutture dipende dalla 
distanza tra le file) sia le modalità operative di esecuzione di alcune operazioni e quindi 
gli impieghi di manodopera e macchine sulla unità di superficie (es. squadri eseguiti con 
picchettamento  puntuale  oppure  solo  per  i  pali  e  con  fettuccia  marcata  tra  questi, 
distribuzione  in  campo  dei  materiali,  messa  a  dimora  delle  piante  in  continuo  con 



16

trapiantatrice  o  apertura  del  solco  e  rincalzatura  oppure  puntuale  eseguita 
manualmente, ecc.)  o sui  singoli  elementi (es.  posa dei pali,  dei fili  di  ferro, tutori  di 
diverso tipo, ecc.) e l'incidenza dei tempi morti e comuni (spostamento macchine, ecc.).

Sulla base di quanto sopra sono stati distinte queste categorie all'interno delle quali sono stati 
considerati dati medi (Voci da 24.T03.005 a 24.T03.007)per i vigneti, l'interfila di 2 m assunta 
come limite tra condizioni di alto e basso sviluppo per ettaro delle strutture di sostegno;

- per gli oliveti, i frutteti ed altre colture arboree, le diverse densità di impianto adottando 
questi limiti:

fino a 150 e fino a 500 piante/ha (bassissima e bassa densità) in cui i tempi di 
esecuzione sono determinati dal numero delle piante; per questo le operazioni 
sono riferite a numero anziché a superficie;

da 500 e fino a 1.000 piante/ha (alta densità);

oltre  1.000 piante/ha (altissima densità)  in  cui  le  piante  assumono dimensioni 
minori rispetto alle precedenti, la paleria ha distanze maggiori e le operazioni sono 
normalmente svolte in continuo.

Nei terreni terrazzati le distinzioni indicate divengono inefficaci per la determinazione dei costi 
in quanto sulle modalità di esecuzione e sui tempi di Iavoro prevale l'effetto delle condizioni 
disagiate (limiti alla meccanizzazione delle operazioni in continuo, maggiori perditempo, ecc.).

Questi criteri generali sono stai adottati anche per altre operazioni inerenti gli impianti come gli 
squadri (Voci 24.T03.002-003) e i trattamenti (Voce 24.T03.004).

Espianti

Anche per gli espianti (Voci 24.T01.004 e 24.T01.005) valgono le considerazioni sopra indicate 
seppure con diversi limiti ritenuti più adeguati.

2.12. Recinzioni

Circa le recinzioni (Capitolo 24.T32) l'articolato delle opere e le analisi sono stati mutuati da 
quelli sviluppati dal gruppo di Iavoro “Forestale”.

E’ stata quindi verificata la compatibilità generale con il settore agricolo sia deIl'articolato che 
della composizione delle Analisi. In queste sono state sostituite le categorie di manodopera con 
quelle di tipo agricolo, mantenendo invece invariati gli impieghi di macchine, di materiali e le ore 
complessive di manodopera.

2.13. Trasporti e movimentazione materiali

Nel Prezzario vigente i prodotti sono definiti come consegnati presso il cantiere:

"Nel  prezzo  dei  prodotti  da  costruzione  sono  compresi  tutti  gli  oneri  derivanti 
all’AppaItatore dalla loro fornitura e accantonamento nell'ambito del cantiere.”

In  agricoltura  il  "cantiere",  soprattutto  per  le  opere  di  miglioramento  previste,  ha  una 
definizione particolare in quanto il luogo di utilizzo può spesso differire in modo significativo dal 
punto di consegna. Infatti questo generalmente corrisponde al centro aziendale mentre il luogo 
di utilizzo è spesso non agibile con i normali mezzi di trasporto stradale con cui sono consegnate 
le merci.

Articolazione delle operazioni di movimentazione dei materiali

Da quanto sopra deriva la necessità di distinguere i diversi luoghi interessati e di considerare nel  
computo dei costi anche la movimentazione che avviene tra di essi (Fig. 4). Altra distinzione 
riguarda i materiali in ingresso (prodotti impiegati) da quelli di uscita (essenzialmente materiali 
di risulta).
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Figura 4 - Schema delle movimentazioni dei materiali

Per i materiali in ingresso sono distinti tre luoghi e relative operazioni:

- il punto di consegna:

o "carico" su mezzi agricoli (Articoli da 24.T40.001.011 a 24.T40.001.014)

o trasporti interni con mezzi agricoli, eseguiti su strade campestri o normali

- il bordo campo

o scarico  ovvero  "distribuzione  in  campo"  (Articoli  da  24.T40.001.021  a 
24.T40.001.023),  se  non  già  compresa  nell'operazione  (come  per  es.  per  le 
concimazioni)

- il punto di posa (nel campo).

Per i materiali in uscita (materiali di risulta) sono distinti i seguenti luoghi con le relative operazioni:

- il punto di origine (nel campo):

o esecuzione delle opere specifiche (abbattimenti, sterri, ecc.)

il punto di accumulo, che può essere "in campo in cumuli" (con operazione generalmente 
manuale) o "a bordo campo" (previo trasporto con rimorchio e altro mezzo compreso 
nell'operazione)

o "carico" su mezzi agricoli (Articoli da 24.T40.001.001 a 24.T40.001.005)

o trasporti interni con mezzi agricoli, eseguiti su strade campestri o normali

il  punto di  deposito,  interno all'azienda, oppure il  limite aziendale (destinazione non 
"interna" all'azienda)

o trasporti "stradali esterni", eseguiti con mezzi agricoli o normali.

o il punto di conferimento esterno (es. discarica).

I trasporti "interni" sono quelli eseguiti nell'ambito dell'azienda e possono anche svolgersi al di 
fuori dei confini aziendali in senso stretto (per esempio da o verso corpi di terreno separati dal 
centro aziendale), ma devono comunque essere necessari alla realizzazione delle opere agricole 
previste, eseguiti tra luoghi non raggiungibili con i normali mezzi di trasporto e, per i materiali in 
ingresso, successivi alla consegna da parte dei fornitori.

Trasporti eseguiti con mezzi agricoli

I  trasporti sono stati definiti  con unità  di  misura  il  chilometro.  Infatti il  costo  dei  trasporti 
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dipende, in generale, dal mezzo utilizzato (scelto in base alle specifiche necessità) e dal tempo 
necessario per eseguirlo, dato che il costo delle macchine è espresso in ore. Il tempo dipende 
dalla  velocità  (km/ora)  e  dalla  distanza.  Ipotizzando una velocità  media  per  ciascun tipo di 
mezzo e tipo di percorso, resta come unico parametro la distanza (km).

Per i trasporti eseguiti su strade campestri è stata considerata una velocità media di circa 10 
km/ora con trattrici gommate, di circa 4 km/ora per le cingolate e di circa 7 km/ora per le moto  
agricole (Voci 24.T40.002 e 24.T40.003).

Inoltre il costo è dei trasporti è stato distinto per tipologia di materiali definendolo anche per 
ogni unità discreta di quantità trasportabile con il mezzo agricolo utilizzato. Per esempio con un 
rimorchio da 15 q.li: 1,5 ton di legna, 10 ceppaie (stimate 1,5 q.li l'una), circa un mc in cifra  
tonda di terra e sassi (circa 1,6-1,8 q.li), il tutto sempre per ogni km di percorso. Per il trasporto  
della paleria e dei fili di ferro ottenuti daII'espianto degli arboreti (Articolo 24.T40.003.001) si è  
invece fatto riferimento a un ettaro di superficie di impianto e considerando dati medi standard 
desunti dai diversi casi rilevati.

I trasporti "stradali" sono invece quelli eseguiti su strada e quindi più veloci, ma sempre con  
mezzi agricoli (Voce 24.T40.004). Per questi sono stati considerati solo mezzi gommati e con 
velocità media di 20-30 km/ora a seconda della macchina utilizzata.

Nel capitolo 24.T40 “Trasporti e movimentazione materiale” non sono stati previsti i trasporti 
eseguiti con mezzi stradali "normali" (es. autocarri) in quanto questa tipologia di trasporti è 
sviluppata in altri capitoli del prezzario.

Distribuzione in campo

Per  la  distribuzione in  campo dei  materiali  per  l'esecuzione di  impianti arborei  (Articoli  da 
24.T40.001.021 a 24.T40.001.023) è stata invece utilizzata la superficie come unità di misura,  
ovvero un ettaro di  impianto,  avendo ritenuto opportuno e  sufficiente considerare un solo 
valore rappresentativo delle numerose diverse combinazioni delle variabili  influenti, seppure 
distinto per le principali tipologie di materiali interessati (paleria, ecc.; piante, fertilizzanti).

Materiali di risulta

Circa  il  punto  di  origine  dei  materiali  di  risulta  è  stato  adottato  questo  criterio  generale,  
corrispondente a quanto normalmente viene eseguito in campo:

la "legna grossa" (ovvero quella che vale la pena di mettere da parte, proveniente da 
abbattimenti, espianto oliveti e frutti senza strutture di sostegno, potatura di riforma 
oliveti) è disposta a bordo campo con trasporto compreso nell'operazione;

- la  legna "minuta" (espianto vigneti, frutteti con strutture di  sostegno, sovrainnesti),  la 
paleria,  il  pietrame di  risulta  sono disposti in  campo in  cumuli,  manualmente o  con 
l'ausilio di mezzi meccanici (es. le Voci 24.T01.003-005).

Si fa presente che per il frascame, come indicato nelle voci e negli articoli pertinenti, è stata in 
generale prevista la trinciatura in sito essendo tale pratica più conveniente e più diffusa rispetto 
ad  altre  soluzioni.  Pertanto  il  carico  e  il  trasporto  del  frascame  non  sono  compresi  tra  le  
operazioni previste.
Circa i materiali di risulta potenzialmente reimpiegabili (es. la legna grossa) si fa presente che 
non ne è stato considerato l'eventuale valore di mercato e che quindi le Analisi compilate sono  
da intendersi al lordo degli introiti del materiale di risulta.
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